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Il gruppo, nato nel 1997 con il nome di “Sun eats hours” (Il 
sole mangia le ore), dopo aver avuto un buon successo e fatto 
tournée in mezzo mondo, nel 2007 entra in crisi. A un certo 
punto qualcosa nella vita di Francesco, tra i leader fondatori 
del gruppo, cambia. Si rende conto che il successo raggiunto 
ha fatto smarrire la giusta strada a lui ed al suo gruppo. Alco-
ol, droghe ed altri eccessi stanno rovinando le loro vite e, so-
prattutto, la loro amicizia. Ma Francesco è un ragazzo atten-
to, si pone domande sul senso di quello che sta vivendo ed è 
aperto ad accogliere nuove risposte. “Tutto ciò che avevamo 
costruito sembrava sgretolarsi. C’era solo una cosa che rima-
neva salda nella mia vita: la presenza della famiglia”. Una se-
ra, grazie ad un suggerimento della 

mamma, la sua vita imboc-      
  ca una nuova strada, 

una strada che gli per-
mette di conoscere 
sempre più Gesù e 
lo porta a cambia-
re stile di vita. 
Poco alla volta, ri-
spettando i tempi e  
le esigenze di ognu- 
 no, riesce a conta-   

 giare i suoi amici e 
                     ..ad imprimere una 

svolta decisiva alla  
       loro musica.  
           Oggi, col nome di 
“The Sun”, sono una fra le migliori band di christian rock in 
Italia.  Incontrano Papa Benedetto XVI e Papa Francesco e nel 
2013 vengono premiati per quanto realizzano in favore di mi-
gliaia di giovani, risvegliando in loro la consapevolezza che 
agire attivamente per il Bene comune porta pienezza, gioia, 
dignità alla persona stessa e all’intera società.  
Ascolta la loro intervista e la loro musica a questi link:  

  http://www.youtube.com/watch?v=jdl8QW3pIbk 
  http://www.youtube.com/watch?v=TwLYuo89C7g 

 
 

Con stile verso il Natale ...  
Famiglie dallo stile ATTENTO 
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“Fate attenzione,   
vegliate, perche’ non    
sapete quando e’ il 
momento. E’come un uomo, 
che e’ partito dopo aver 
lasciato la propria casa e 
dato il potere ai suoi servi, 
a ciascuno il suo compito, e 
ha ordinato al portiere di 
vegliare. Vegliate dunque:  

Il pensiero di Papa Francesco ... 

…  l ‘attenzione in 
famiglia,  piccola 
chiesa domestica  

DOMENICA A MESSA CI SARA’ UNA RACCOLTA 
DI GIOCATTOLI  e LIBRI USATI PER I BAMBINI 

MENO FORTUNATI. PARLIAMONE IN FAMIGLIA 
E CONTRIBUIAMO ANCHE NOI! 

Per portare avanti una famiglia  e’ necessario  
usare tre parole:  

permesso, grazie, scusa. 

voi non sapete quando il 
padrone di casa 
ritornera’, se alla sera o a 
mezzanotte o al canto del 
gallo o al mattino; fate in 
modo che, giungendo all'im-
provviso, non vi trovi ad-
dormentati.   Quello che 
dico a voi, lo dico a tutti: 
vegliate! ”     
                  (Mc 13, 33-37) 

...l ’attenzione al mondo,  
ai bisogni della chiesa universale 

Un piccolo impegno in famiglia... 
Spalanchiamo le finestre di casa nostra, 
dei nostri cuori!  Guardiamoci attorno 
con attenzione e ascoltiamo i bisogni di 

chi ci sta vicino.  

Il nostro obiettivo     

non e’ il proselitismo,  

ma l’ascolto dei bisogni, 

dei desideri, delle delu-

sioni, delle disperazioni, 

della speranza 

(Intervista di Scalfari)  

Tu desideri 
che tutti gli uomini siano tuoi amici, 
desideri nascere nei loro cuori. 
Anche noi vogliamo essere tuoi amici, 
Ti vogliamo bene,  
Tu sei importante per noi 
e vogliamo fare del nostro cuore 
una culla accogliente per te. 
Aiutaci ad essere vigilanti, ATTENTI, 
per sentirti arrivare, riconoscere i tuoi passi 
e seguirti sui sentieri della pace e dell’amore. 
Insegnaci a tenere gli occhi aperti 
per guardare la vita con i Tuoi occhi, 
e saper cogliere il tuo sguardo  
nello sguardo delle persone che incontriamo! 
Vivremo così il tempo di Avvento 
con tanta gioia e speranza nel cuore 
sicuri di riconoscerTi quando verrai. 
Amen 

Caro Gesù, 

Con stile … nella musica 

Il gruppo rock THE SUN 

“Hai detto cerca, distingui e ascolta. 
Il muro inganna, il male trama …” 
...Ma Betlemme cerca solo  
pace e semplicità … 
LA LUCE SCHIUDE E NON PRECLUDE, 
QUESTA E’ LA MIA FEDE!!” 
 

(Betlemme - dall’album “Luce”) 



In ascolto della Parola di Dio 

Giacomo Poretti è un comico, attore, sceneggiatore, scrittore e 
regista italiano componente del noto trio comico Aldo, Giovanni 
& Giacomo.  Nasce a Villa Cortese (Mi) nel 1956 da una famiglia 
di operai. Da piccolo frequenta l’oratorio dove si appassiona al 
teatro. Crescendo, però, poco alla volta si allontana dalla fede 
convinto che la chiesa non possa dare delle risposte alle sue 
inquietudini e che la religione sia un ferrovecchio. Un giorno, 
invitato a partecipare a un cineforum con i gesuiti di San Fedele 
di Milano, Giacomo e la moglie conoscono padre Eugenio Bru-
no: «Diceva cose profonde, che mi 
colpivano, ma in modo strano, co-
me se ti stesse prendendo in giro» 
e di qui, inaspettatamente, inizia un 
percorso di fede fatto di preghiera e 
di conoscenza della Bibbia. Giaco-
mo oggi ama soprattutto la pre-
ghiera del Padre Nostro perché “c’è 
dentro tutto: la libertà, la miseri-
cordia …” e per definire Dio usa 
questa immagine: 

«Dio per me è un grande artista. Se penso 
anche solo alla bellezza delle cose che ha 
fatto, non può che essere un artista. E il 
fatto che abbia sentito il desiderio di cre-
are l’uomo, per METTERSI IN RELAZIONE 
con lui, è un mistero affascinante»  . 

Con stile verso il Natale ...  
Famiglie dallo stile APERTO AL DIALOGO 
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Inizio del vangelo di Gesù, 
Cristo, Figlio di Dio. Come sta 
scritto nel profeta Isaia: 
Ecco, dinanzi a te io mando il 
mio messaggero: egli 
preparera’ la tua via. Voce 
di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del 
Signore, raddrizzate i 
suoi sentieri, vi fu Giovanni, 
che battezzava nel deser-
to e proclamava un battesi-
mo di conversione per il 
perdono dei peccati. Ac-
correvano a lui tutta la 
regione della Giudea e tutti 
gli abitanti di Gerusalemme. 

Il pensiero di Papa Francesco ... 

…  l ‘apertura al 
dialogo in famiglia,  

piccola chiesa  
domestica  

Che bello poter dire 
ogni sera: oggi ho   
compiuto un gesto 

d’amore verso gli altri! 

E si facevano battezzare 
da lui nel fiume Giordano, 
confessando i loro pecca-
ti. Giovanni era vestito di 
peli di cammello, con una 
cintura di pelle attorno ai 
fianchi, e mangiava caval-
lette e miele selvatico. E 
proclamava: «Viene dopo 
di me colui che  e’ piu’ for-
te di me: io non sono degno 
di chinarmi per slegare i 
lacci dei suoi sandali. Io vi 
ho battezzato con acqua, 
ma egli vi battezzerà 
in Spirito Santo».        
                        (Mc 1, 1-8) 

...l ’apertura al dialogo  
nella società in cui viviamo 

Un piccolo impegno in famiglia... 

La sicurezza della fede 

ci mette in cammino e 

rende possibile la    

testimonianza e il    

dialogo con tutti. 

ci hai chiesto di essere attenti e vigili 
in attesa del Tuo Natale. 
Ma non serve a niente stare svegli 
e aspettare con le braccia conserte! 
Parla al nostro cuore e scaccia da noi la paura 
di camminare sulle tue strade. 
Aiutaci a non trattenere per noi 
i doni della Tua bontà, ma a condividerli  
con generosità e altruismo. 
Insegnaci ad essere APERTI 
verso coloro che incontriamo ogni giorno, 
ad instaurare con loro un dialogo 
chiaro e mite, paziente e pacifico. 
La pace e la giustizia nel mondo 
si conquistano poco alla volta, 
a partire anzitutto dalle nostre case! 
Amen 

Signore Gesù, 

Ciò che più importa è una casa felice.  
Spalanchiamo la porta di casa nostra 
per riallacciare un dialogo aperto e 

sincero con Dio e con i fratelli. 
 

COMPIAMO PER PRIMI UN  
GESTO DI RICONCILIAZIONE  

NEI  CONFRONTI DI QUALCUNO  
CON CUI ABBIAMO LITIGATO !! 

(Lumen Fidei n. 34)  

Con stile …  nello spettacolo 

Giacomo PORETTI 

Oggi Giacomo si è riconciliato con Dio e non si vergogna di 
testimoniare la sua fede ai fratelli: da ormai qualche anno è 
impegnato nel Centro culturale «San Fedele» di Milano, dove 
organizza, insieme alla moglie, incontri culturali e spirituali.  

Stasera, con la tua famiglia, ascolta cosa dice Giacomo a 
proposito della preghiera. Sarà una piacevole sorpresa! 
http://www.youtube.com/watch?v=IhAt3dFgEKY  



Simona Atzori nasce a Milano nel 1974. Nasce senza braccia, ma 
sa trasformare questo handicap in un punto di forza e realizzare 
i suoi grandi sogni: dipingere con i piedi e diventare una balleri-
na. Il primo appoggio, fondamentale, lo riceve dalla sua famiglia 
che vede in lei la sua grande voglia di vivere e la sua gioia e da 
subito l’accoglie con un grande dono che l’accompagna sempre: 
il sorriso. Oggi Simona è una giovane donna piena di gioia ed 
entusiasmo. Ha raggiunto una notevole fama non solo in Italia, 
ma anche in Canada e altri paesi. Ha avuto il piacere di donare 
un suo quadro a Giovanni Paolo II durante un’udienza privata in 
Vaticano, ha danzato dinanzi a lui, ha danzato alla cerimonia 
d'apertura della Paralimpiade di Torino 2006 e ha il merito di 
aver portato la danza in chiesa. E’ una giovane donna capace di 
comunicare tanta serenità e un’instancabile voglia di fare, so-
stenuta da una grande fede. Ama la vita e attraverso le sue 

grandi passioni vuole portare 
avanti un messaggio di positi-
vità, che sente dentro di sè. 
“Perché la vita è un grande 
dono e io ho la fortuna di ave-
re la capacità di danzare e 
di dipingere e di poter comuni-
care questo messaggio di fidu-
cia a tante persone. Dio mi 
ha disegnata senza braccia, 
e io ballo per Lui!. Ognuno è 
diverso a modo suo e non ci 
manca proprio niente per es-
sere felici. Il problema è che ci 
identifichiamo sempre con 
quello che non abbiamo, inve-
ce di guardare quello che 
c'è!”.  

 

 

 

 

 

 

Io sorrido in tanti modi: 
sorrido vivendo 
sorrido amando 
sorrido dipingendo 
sorrido danzando 
dove nel mio mondo … 
sorridere significa solamente vivere… 
(“Io sorrido in tanti modi”  
Poesia di Simona Atzori) 
 
Fatti contagiare dalla sua gioia di vivere! : 
http://www.youtube.com/watch?v=VDnCQmOqjD8 
http://www.youtube.com/watch?v=Im217Syk6Fs 

In ascolto della Parola di Dio 

Con stile verso il Natale ...  
Famiglie dallo stile GIOIOSO e ottimista 
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Il pensiero di  

Papa Francesco ... 

…  la gioia in  
famiglia,  piccola 
chiesa domestica  

Siate sempre gioiosi   e felici, non scoraggia-
tevi mai! 

«Io battezzo nella acqua. 
In mezzo a voi sta uno che 
voi non conoscete,colui che 
viene dopo di me: a lui io non 
sono degno di slegare il lac-
cio del sandalo».Questo av-
venne in Betania, al di la’ del 
Giordano, dove Giovanni 
stava battezzando.  

               (Gv 1, 6-8 19-28) 

…  lo stile gioioso  
nella società in cui viviamo 

Un piccolo impegno in famiglia... 

La gioia del Vangelo    

riempie il cuore  

e la vita intera di coloro

 che si incontrano  con 

Gesù. … Con Gesù  

Cristo sempre nasce 

e rinasce la gioia.   

infondi in noi la fede 
che dona speranza e fiducia 
e ci fa cantare di GIOIA 
in attesa di vivere il Tuo Natale. 
Tu, Vera Luce, non ci lasci mai soli 
e operi sempre per il nostro bene. 
donaci la forza per scegliere ciò che è buono, 
donaci la voce per gridare a tutti 
di prepararti la strada e il coraggio 
per essere noi i primi a prepararla. 
Donaci di consolare chi sta peggio di noi, 
di confortare chi soffre più di noi, 
di rallegrare chi ha meno gioia di noi, 
di farci vicini a chi ha bisogno di noi. 
Amen 

Vieni, Signore Gesù, 

Con stile … nella danza 

Simona ATZORI  

Venne un uomo mandato da 
Dio: il suo nome era Giovan-
ni. Egli venne come testimo-
ne per dare testimonianza 
alla luce, perche’ tutti 
credessero per mezzo di 
lui. Non era lui la luce, ma 
doveva dare testimo-
nianza alla luce. ... Gio-
vanni rispose:  

(Evangelii Gaudium 1)  

E’ Gesù  

la Vera Luce  

fonte di gioia! 

TOCCA A NOI OGGI COMINCIARE  
AD ESSERE SEGNO DI GIOIA.  
NON ASPETTIAMO CHE INIZI  

QUALCUN ALTRO. PREPARIAMO 
DEI BEI BIGLIETTI DI AUGURI 
PER CHI NON NE RICEVERA’! 

 



Gesù nasce nell'umiltà di una stalla, in una famiglia povera; 
semplici pastori sono i primi testimoni dell'avvenimento. In 
questa povertà si manifesta la gloria del cielo.  
Così dovrebbe essere la vita del cristiano, vissuta all’insegna 
dell’umiltà e della mitezza, della mansuetudine e della carità, 
affinché la Chiesa possa dare una bella testimonianza di sé ed 
invogliare la gente a dire: “Vogliamo venire con voi!”. 
E non si può certo dire che Papa Francesco, sin dai primi giorni 
dopo la sua elezione, non abbia preso a cuore queste parole 
rendendosi primo testimone di questo stile missionario sigillato 
dalla gioia. Bergoglio, il «Papa che viene dalla fine del mondo», 
ha fatto e fa della semplicità e dell’immediatezza, della 
franchezza e della gentilezza il suo tratto distintivo: 
 al momento dell’elezione, in Piazza San Pietro, saluta tutti 

con un semplice: “Buonasera!” e chiede a tutti di pregare 
per lui; rinuncia alla croce d’oro per indossare una semplice 
croce in ferro che già indossava da Vescovo; 

 torna a Santa Marta in autobus assieme ai cardinali elettori e 
paga di tasca sua l’albergo dove ha alloggiato prima della 
elezione; 

 rinuncia alle auto lussuose e al lusso dell’appartamento pa-
pale scegliendo di rimanere in Santa Marta; 

 telefona personalmente a persone segnate da un grave lutto 
familiare o da una perdita; 

 durante la sfilata a Rio de Janeiro per la Giornata Mondiale 
della Gioventù, beve alla cannuccia un sorso di mate, tipica 
bevanda argentina, che un giovane gli offre; 

 un giorno pranza in mensa, con i dipendenti del Vaticano, 
dopo aver fatto regolarmente la fila;   

 ... 
 

In ascolto della Parola di Dio 

Con stile verso il Natale ...  
Famiglie dallo stile MISSIONARIO 
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Il pensiero di Papa Francesco ... 

…  la  
missionarietà in  
famiglia,  piccola 
chiesa  domestica  

Se qualcuno ha accolto      questo amore che gli ridona il senso della vita, come può contenere il desiderio di  comunicarlo agli altri?   

Un piccolo impegno in famiglia... 

Io sono una missione su 

questa terra, e per   

questo mi trovo         

in questo mondo.  

…  lo stile missionario  
nella società attuale 

Con stile …  nella Chiesa 

Papa FRANCESCO 

con il tuo “Sì” ci hai insegnato  
a metterci nelle mani di Dio, 
a dare una casa accogliente  
all’Emmanuele, il Dio-con-noi. 
Tutta la tua vita  
è stata un inno di lode al Signore, 
una TESTIMONIANZA al mondo 
del suo grande amore per l’umanità. 
Aiutaci ad incontrare Gesù, 
ad aprirgli le porte del nostro cuore 
e ad accoglierlo nella casa della nostra vita. 
Una casa con le luci sempre accese, 
le finestre aperte, le porte spalancate, 
pronta ad accogliere i viandanti 
e farsi viandante al fianco dei bisognosi. 
Fa’ che, sul tuo esempio, 
la nostra vita sia un “sì” generoso  
a Gesù ed ai fratelli 
ed il nostro umile contributo 
spinga il mondo intero 
a diventare casa di Dio. 
Amen 

Dolce Maria, 

Al sesto mese, l'angelo Ga-
briele fu mandato da Dio in 
una città della Galilea, 
chiamata Nàzaret, a una 
vergine, promessa sposa ….. 
che si chiamava Maria. 
L'angelo le disse: «Non 
temere, Maria, perché 
hai trovato grazia  

presso Dio».  Ed ecco, 
concepirai un figlio, lo darai 
alla luce e lo chiamerai 
Gesù … 
Allora Maria disse: «Ecco la 
serva del Signore: avvenga 
per me secondo la tua 
parola»    
                   (Lc 1, 26-38) 

(Evangelii Gaudium 273)  

(Evangelii Gaudium 8)  

Mettiamoci in gioco!  

PRENDIAMOCI L’IMPEGNO DI 
ESSERE MISSIONARI E TESTI-

MONI DI GESU’ NELL’ AMBIEN-
TE IN CUI VIVIAMO. INVITIAMO 
UN AMICO A VENIRE A MESSA 

CON NOI! 

Conosci altri 
episodi curiosi   
e singolari 
legati a Papa 
Francesco?    
Secondo te, per 
quale ragione  
ha scelto di 
chiamarsi     
proprio come il 
Santo poverello 
di Assisi? 


